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      MODIFICATO CON CC 16/2015 e CC 43/2021 

 

STATUTO CENTRO INCONTRO ANZIANI 
 

 

 

Art. 1 – ISTITUZIONE E FINALITA’ 

 

Nel Comune di Varallo Pombia, in considerazione dell’elevato numero di pensionati residenti 

e ad integrazione dei servizi socio-assistenziali  destinati alla terza età, è istituito un Centro 

d’Incontro per Anziani con le seguenti finalità: 

- favorire la socializzazione tra le persone anziane del nostro paese e di altri Comuni 

mediante l’organizzazione di gite, recite, spettacoli musicali, feste ed altre attività 

ricreative; 

- promuovere iniziative di solidarietà fra gli utenti del Centro e nei riguardi delle persone 

anziane che versino in particolari difficoltà; 

- contribuire ad accrescere la base culturale e l’informazione degli utenti mediante 

l’organizzazione di conferenze, dibattiti, cineforum e tramite la messa a disposizione di 

libri, quotidiani e riviste periodiche. 

 

 

Art. 2 – DESTINAZIONE 

 

Il Centro d’Incontro è istituito soprattutto per i pensionati, coloro cioè che percepiscono una 

pensione e non svolgono alcuna attività lavorativa retribuita, ma è aperto alla partecipazione ed 

ai contributi di tutta la collettività. 

 

 

Art. 3 – GESTIONE E FUNZIONAMENTO 

 

La gestione del Centro d’Incontro, per quanto riguarda la manutenzione dei locali e delle 

attrezzature nonché per le spese di funzionamento, compete al Comune di Varallo Pombia. 

Le attività ricreative, culturali e di animazione sono invece programmate e gestite dal Consiglio 

Direttivo del Centro con la collaborazione dell’Assistente Sociale e delle Assistenti Domiciliari, 

in collegamento con l’Amministrazione Comunale. 

Nel Centro non sono ammessi dibattiti e riunioni di partiti politici. 

 

 

Art. 4 – COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Il Consiglio Direttivo è così composto: 

- n. 5 pensionati aventi diritto di voto; 

- n. 1 rappresentante nominato da ciascun capogruppo in seno al Consiglio comunale; 

- l’Assistente Sociale.  

 

Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono partecipare il Sindaco, l’Assessore ai Servizi 

Sociali e le Assistenti Domiciliari, oltre agli operatori che svolgono servizio nel settore anziani 

del Comune di Varallo Pombia. 
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Tutti questi rappresentanti hanno però soltanto funzioni propositive e consultive, senza diritto 

di voto. 

 

Il Consiglio Direttivo dura in carica due anni. 

 

 

Art. 5 – NORME PER L’ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

I componenti del Consiglio Direttivo son eletti tra i pensionati soci del Centro d’Incontro, in 

regola con il pagamento della quota sociale. 

Quanti siano disponibile a farne parte, propongono la propria candidatura al Consiglio Direttivo 

in scadenza che è tenuto a predisporre un’unica lista di candidati in ordine alfabetico da esporre 

nei locali del Centro almeno 10 giorni prima della data fissata per le elezioni. 

I componenti del Consiglio Direttivo possono essere rieletti. 

Le elezioni dei membri del Consiglio Direttivo avvengono mediante scheda segreta al termine 

di una Assemblea convocata con manifesti murali e locandine, almeno 10 giorni prima del 

giorno fissato per le votazioni. 

Sono elettori tutti i soci che si presentano a votare nell’orario stabilito per le elezioni. 

Al momento della consegna della scheda i loro nomi sono scritti in apposito elenco. 

Il seggio elettorale è composto dal Presidente, dal Segretario e da due scrutatori scelti fra gli 

elettori e proposti all’Assemblea dal Consiglio Direttivo. 

E’ possibile esprimere un numero massimo di 5 preferenze, indicando i nominativi dei candidati 

o i numeri con cui gli stessi figurano nella lista elettorale. 

Non è ammesso il voto per delega. 

Le operazioni di scrutinio avranno inizio subito dopo la chiusura delle votazioni. 

Risulteranno eletti i primi 5 candidati che avranno ricevuto il maggior numero di preferenze. 

A parità di preferenze risulterà eletto il candidato più anziano di età. 

Entro 10 giorni, il Consigliere eletto con il maggior numero di preferenze riunisce i membri del 

Consiglio Direttivo per procedere alla nomina del Presidente, del Vice-Presidente e del 

Segretario-Tesoriere. 

 

 

Art. 6 – L’ASSEMBLEA 

 

Oltre che in occasione delle votazioni, l’Assemblea deve essere riunita dal Consiglio Direttivo 

almeno una volta all’anno per il resoconto delle attività svolte e la presentazione di quelle 

programmate. 

In tale occasione verrà anche illustrata la situazione finanziaria. 

L’Assemblea va inoltre convocata su richiesta di almeno 1/3 dei soci del Centro d’Incontro. 

 

 

Art. 7 – RIUNIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 

Il Consiglio Direttivo si riunisce almeno bimestralmente, su convocazione scritta del Presidente 

(o in sua assenza, del Vice-Presidente) o su richiesta di almeno 1/3 dei membri aventi diritto di 

voto. 

La convocazione di regola deve pervenire almeno 5 giorni rima del giorno fissato per la 

riunione, salvo giustificati motivi di urgenza. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della metà più uno dei membri effettivi 

aventi diritto di voto. 
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Le decisioni vengono approvate a maggioranza dei presenti e in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. 

I componenti del Consiglio Direttivo assenti ingiustificati per tre riunioni consecutive, sono 

dichiarati decaduti e ad essi subentrano i primi dei non eletti. 

A cura del Segretario è redatto un verbale di ogni riunione. 

Il Segretario-Tesoriere oltre ad occuparsi della corrispondenza, delle convocazioni per le 

riunioni, degli avvisi agli utenti e di ogni pratica amministrativa, provvede alla registrazione 

delle entrate e delle uscite derivanti dalla iniziative del Centro. 

La situazione finanziaria può essere richiesta in qualsiasi momento dai soci del Centro 

d’Incontro e dall’Amministrazione Comunale. 

Ad ogni componente del Consiglio Direttivo è assegnato un preciso incarico nell’ambito delle 

diverse attività e dei vari gruppi di lavoro che operano nel Centro d’Incontro. 

Spetta al Consiglio Direttivo stabilire la quota associativa annuale. 

 

 

Art. 8 – INDIVIDUAZIONE E UTILIZZO DELLA SEDE 

 

La Giunta Comunale individuerà i locali di proprietà comunale da destinare al Centro 

d’Incontro per Anziani. 

La Giunta Comunale stabilisce, altresì, gli orari di utilizzo dei locali da parte  del Centro 

d’Incontro e le modalità d’uso degli stessi. 

 

 

Art. 9 – GRATUITA’ DEL SERVIZIO 

 

Il servizio è assolutamente gratuito per tutti i pensionati soci del Centro. 

Tutti i cittadini possono partecipare alle iniziative promosse dal Centro d’Incontro, senza però 

usufruire delle agevolazioni previste per i soci, ciò vale anche per i pensionati di altri Comuni. 

 

 


